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 CIRCOLARE MENSILE – SEZIONE LAVORO
[Settembre 2012]

RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO

(Legge n. 92/2012 - Legge n. 134/2012 - Ministero del Lavoro, Circolari nn. 18  del 18.07.2012 e 20 del 01.08.2012 – Ministero del Lavoro, note del 09.08.2012 e del 13.08.2012 – Accordo Interconfederale del 03.08.2012)
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A seguito dell’ entrata in vigore della Riforma del Mercato del Lavoro (c.d. Riforma Fornero), il Ministero del Lavoro è intervenuto fornendo i primi necessari chiarimenti ed il Decreto Sviluppo ha introdotto alcuni aggiustamenti alla norma accogliendo parzialmente le richieste provenienti dalle parti sociali: 
· APPRENDISTATO: è ammesso il contratto di apprendistato con contratto di somministrazione a tempo indeterminato (c.d. Staff Leasing).

· CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO: il contratto a termine di durata non superiore a 12 mesi che dal 18.07.2012 potrà essere stipulato senza l’ indicazione delle ragioni giustificatrici di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo (c.d. contratto acausale), dovrà essere il primo rapporto di lavoro tra le parti non essendo ammesso in presenza di precedenti rapporti di lavoro subordinato (indipendentemente dalle mansioni svolte) e non potrà in nessun caso essere prorogato (anche se il primo contratto aveva durata inferiore a 12 mesi).

Pertanto, al termine del contratto acausale un nuovo contratto a tempo determinato potrà essere stipulato nel rispetto dei nuovi termini di intervallo tra contratti a termine (60 oppure 90 giorni) e dovrà indicare le motivazioni giustificatrici del termine.

Nel limite massimo di 36 mesi di durata di successivi contratti a termine (superato il quale il rapporto di lavoro si trasforma a tempo indeterminato) dovranno ora essere ricompresi anche i contratti di somministrazione stipulati dopo il 18.07.2012.

Infine, nei contratti riconducibili ad attività stagionali ed in tutti i casi previsti dalla Contrattazione Collettiva lo stacco tra due contratti a tempo determinato è ridotto a 20 o 30 giorni a seconda che il contratto sia di durata inferiore o superiore ai 6 mesi (negli altri casi l’ intervallo deve essere di 60 o 90 giorni).

· DIMISSIONI IN BIANCO E TUTELA DI MATERNITA’ E PATERNITA’: la nuova normativa in tema di convalida delle dimissioni trova applicazione per tutte le dimissioni comunicate dal 18.07.2012.

Conseguentemente, la nuova normativa non sarà applicata a dimissioni comunicate precedentemente a tale data e che, per effetto del preavviso lavorato, comportino la cessazione del rapporto di lavoro in data successiva.

· LAVORO ACCESSORIO (VOUCHER): fatte salve specifiche disposizione per il settore agricolo, il lavoro accessorio è ora ammesso solamente per lavori occasionali ed accessori nel limite di €. 2.000 per singolo committente e complessivamente di €. 5.000 per anno solare.
Il Ministero del Lavoro, interpretando in modo estensivo la normativa, riconosce come occasionale ed accessoria qualsiasi attività da parte di tutti i lavoratori e nei confronti di tutti i committenti purché rispetti il limite di €. 2.000.

Nel 2013 i lavoratori percettori di prestazioni da ammortizzatori sociali (CIGO, CIGS, Mobilità, ecc.) potranno percepire voucher per un importo non superiore ad €. 3.000 (nel 2012 rimangono operativi i suddetti limiti di €. 2.000 ed €. 5.000).
· lavoro INTERMITTENTE O LAVORO a chiamata: è ora possibile stipulare contratti di lavoro intermittente con lavoratori che di età inferiore ai 25 anni oppure di età superiore a 55 anni (anche se pensionati) e, in attesa di apposite discipline da parte dei CCNL, nelle fattispecie di lavoro discontinuo previste dal RD 2657/1923.
La comunicazione preventiva alla Direzione Territoriale del Lavoro da effettuarsi prima di ogni chiamata al lavoro:

· potrà contenere cicli di prestazioni lavorative di durata non superiore a 30 giorni (da intendersi come giorni di chiamata al lavoro e non, come inizialmente interpretato, periodo di tempo entro il quale saranno effettuate le chiamate al lavoro);

· potrà essere effettuata anche lo stesso giorno di chiamata al lavoro purché prima dell’ inizio della prestazione lavorativa; 
· potrà essere successivamente modificata od annullata sempre prima dell’ inizio della prestazione lavorativa oppure, nel caso in cui il lavoratore non si presenti al lavoro, entro le 48 ore successive;

· dal 15 settembre dovrà essere effettuata utilizzando l’ apposito modello scaricabile dai siti internet www.lavoro.gov.it e www.cliclavoro.gov.it inviando un fax al numero 848800131 oppure inviando un sms al numero 3399942256 oppure inviando una mail all’ indirizzo intermittenti@lavoro.gov.it.

Dal primo di ottobre sarà anche operativa la possibilità di compilare on line il modulo disponibile sul sito www.cliclavoro.gov.it

Il 19 luglio 2013, al termine del regime transitorio, tutti i contratti di lavoro a chiamata stipulati precedentemente all’ entrata in vigore della riforma e non conformi alla nuova normativa cesseranno ex lege di produrre effetti tra le parti.

Viene infine ribadito il divieto di stipulare questa fattispecie di contratto da parte di imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi.

· TITOLARI DI PARTITA IVA: viene prevista, salvo prova contraria, la riconducibilità dei contratti stipulati con titolari di Partita IVA successivamente al 18 luglio 2012 a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa al verificarsi di determinate condizioni (almeno due tra: durata superiore ad 8 mesi nell’ anno solare per due anni consecutivi, corrispettivo per due anni consecutivi pari ad almeno l’ 80% dei compensi complessivamente percepiti dal lavoratore e messa a disposizione del collaboratore di una postazione fissa di lavoro presso la sede del committente).
Al fine di agevolare e semplificare l’ attuazione della nuova disciplina di convalida delle dimissioni e delle risoluzioni consensuali, Confindustria, CGIL, CISL e UIL hanno sottoscritto un accordo secondo il quale la convalida può essere legittimamente effettuata in sede sindacale, ai sensi delle vigenti disposizioni del Codice di Procedura Civile. 
DECRETO SVILUPPO
(Legge n. 134/2012 Gazzetta Ufficiale n. 187 dell’ 11.08.2012)

Oltre alle modifiche alla Riforma del Lavoro ed alla responsabilità solidale negli appalti che sono esaminate in altri punti della presente comunicazione, il Decreto Sviluppo introduce anche alcune altre novità che possono direttamente od indirettamente interessare la gestione del personale:

· CREDITO D’ IMPOSTA PER L’ ASSUNZIONE DI PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO: viene istituito un credito d’ imposta del 35% del costo sostenuto con un limite massimo di €. 200.000 ai datori di lavoro che assumano a tempo indeterminato lavoratori in possesso di laurea magistrale in discipline tecnico/scientifiche oppure di un dottorato di ricerca universitario nell’ eventualità che i lavoratori siano adibiti ad attività di Ricerca e Sviluppo. 
Un apposito decreto Ministeriale adotterà le necessarie disposizioni applicative.
· SRL A CAPITALE RIDOTTO: viene estesa anche a chi ha un’ età superiore ai 35 anni la possibilità di costituire Società a Responsabilità Limitata con capitale ridotto.

EVENTI SISMICI DEL 20 E DEL 29 MAGGIO 

(Legge 122/2012 - Consiglio Dei Ministri, Seduta del 24.08.2012 – Ministero dell’ Economia e delle Finanze, Decreto 24.08.2012 - INPS, Messaggi nn. 11793 del 12.07.2012 e 13138 del 09.08.2012 – INAIL, Nota n. 4917 del 09.08.2012 – Agenzia delle Entrate, Comunicato Stampa del 16.08.2012)
Anche questo mese continuiamo ad approfondire gli interventi relativi agli eventi sismici che hanno colpito il ns. territorio.

In particolare sono intervenuti Governo, INPS ed INAIL che hanno prorogato al 30 novembre 2012 la precedente sospensione al 30 settembre 2012 dei termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti fiscali e contributivi.

Nei confronti dei datori di lavoro interessati dal sisma risultano altresì sospesi sino al 31 dicembre 2012 da parte di INPS ed INAIL la notifica dei verbali ispettivi, l’ applicazione delle sanzioni amministrative, le procedure coattive di riscossione.

In precedenza, l’ Agenzia delle Entrate aveva precisato che:

· la scadenza del termine di sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari rimane fissata al 30 settembre 2012 fermo restando la possibilità di regolarizzare entro il 30 novembre 2012, senza applicazione di sanzioni ed interessi, gli adempimenti concernenti le ritenute relativi al periodo dal 20 maggio all’ 8 giugno (precisazione superata dalla successiva decisione governativa);

· la sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari non include l’ effettuazione ed il versamento delle ritenute da parte dei sostituti d’ imposta (precisazione al momento non modificata da decisioni governative);

· in attesa di chiarimenti governativi l’ Agenzia delle Entrate valuterà la possibilità di disapplicare, per obiettive condizioni di incertezza, le sanzioni previste per eventuali ritardi nell’ effettuazione dei citati adempimenti e versamenti.

Infine, fino al 31 dicembre 2012 non sono computabili ai fini della definizione del reddito da lavoro dipendente i sussidi occasionali, le erogazioni liberali ed i benefici di qualsiasi genere concessi in relazione agli eventi sismici sia dai datori di lavoro privati a favore dei propri lavoratori residenti nei comuni interessati dal sisma che da parte dei datori di lavoro operanti nei comuni colpiti dal sisma nei confronti dei propri lavoratori anche se non residenti in detti comuni.

RESPONSABILITA’ SOLIDALE NEGLI APPALTI

(INPS, Circolare n. 106 del 03.07.2012)
L’ INPS ha fornito chiarimenti ed indicazioni operative in merito alla responsabilità solidale negli appalti a seguito delle modifiche introdotte dal Decreto Sviluppo (vedasi ns. precedente comunicazione di Luglio 2012) con decorrenza 29 aprile 2012.

Il committente ed il subappaltatore, salvo che non dimostrino di aver posto in essere tutto quanto possibile per evitare l’ inadempimento, sono ora responsabili in solido per il mancato pagamento da parte dell’ appaltatore e degli eventuali subappaltatori delle retribuzioni dovute ai lavoratori ed il mancato versamento dei contributi previdenziali (INPS), dei premi assicurativi (INAIL), delle ritenute fiscali operate nei confronti dei lavoratori subordinati e dell’ IVA riferita a fatture inerenti alle prestazioni effettuate.

Il vincolo di solidarietà viene meno dopo due anni dalla cessazione dell’ appalto o del subappalto ed è diretto a tutelare non solo i lavoratori subordinati ma tutti i lavoratori compresi, pertanto, anche quelli impiegati con tipologie contrattuali diverse (es: contratti a progetto), compresi quelli in nero.

Inoltre, il Decreto Sviluppo introduce la sanzione amministrativa pecuniaria da €. 5.000 ad €. 200.000 nei confronti dei committenti di opere o servizi che effettuino i pagamenti dei corrispettivi senza aver verificato che l’ appaltatore o il subappaltatore abbiano provveduto al versamento delle Ritenute Fiscali sui redditi da lavoro dipendente e dell’ Imposta sul Valore Aggiunto in relazione alle prestazioni effettuate nell’ ambito del contratto.

L’ attestazione dell’ avvenuto pagamento può essere effettuata attraverso l’ acquisizione della relativa documentazione oppure attraverso un’ asseverazione da parte di un Consulente del Lavoro, di un Commercialista oppure del responsabile di un CAF.

Il committente può legittimamente sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’ esibizione della predetta documentazione da parte dell’ appaltatore.

Le disposizioni di cui sopra trovano applicazione nei confronti di soggetti che operano nell’ ambito di attività rilevanti ai fini IVA.

TFR AL FONDO DI TESORERIA INPS
(INPS, Messaggio n. 13265 del 08.08.2012)
Nell’ attività di controllo di versamenti del TFR da effettuarsi al Fondo Tesoreria iniziata lo scorso mese di luglio l’ INPS ha preso atto della complessità dell’ attività di verifica amministrativa da svolgere e, soprattutto, dell’ imminenza del periodo estivo ed ha puntualizzato che la stessa dovrà necessariamente avvenire in contradditorio con le rispettive aziende.

Tale attività sarà avviata tempestivamente al termine delle chiusure per ferie collettive a partire dal 3 settembre 2012.

Nel frattempo le singole sedi non potranno procedere ad aprire alcuna inadempienza contributiva e, pertanto, nessun importo potrà essere trasferito in avviso di addebito prima della conclusione del contradditorio con l’ azienda.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpello n. 18, 19, 21, 24, 25 e 26)
Il Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

·  Obbligo di iscrizione alla Cassa Edile da parte di società che applicano il CCNL Metalmeccanico: un datore di lavoro che applica il CCNL del settore metalmeccanico e che opera nelle realtà di cantiere non è soggetto all’ iscrizione alla Cassa Edile a condizione che l’ attività metalmeccanica risulti prevalente rispetto a quella edile e, conseguentemente, che i lavori edili risultino accessori rispetto alla propria attività principale. 

·  Decadenza dal diritto all’ Integrazione Salariale: il lavoratore che percepisce un’ integrazione salariale (CIGO, CIGS, ecc.) e che non comunica all’ INPS lo svolgimento di un’ attività di lavoro autonomo o subordinato non decade dal diritto all’ intera prestazione di sostegno al reddito a condizione che tale attività lavorativa risulti tra quelle per le quali è obbligatoria la comunicazione preventiva al Centro per l’ Impiego.

In quest’ evenienza opera, infatti, il principio di “pluriefficacia della comunicazione” la quale produce i propri effetti anche nei confronti dell’ INPS.

· Contratto di apprendistato con lavoratori iscritti alle liste di mobilità: il Ministero del Lavoro evidenzia la piena ed immediata applicazione della possibilità di instaurare contratti di apprendistato con lavoratori iscritti alle liste di mobilità a prescindere dalla loro età anagrafica così come previsto dal recente Teso Unico dell’ Apprendistato “ai fini della loro qualificazione o riqualificazione professionale”.
Viene altresì rimarcato il diritto ad usufruire delle relative agevolazioni contributive e normative (disciplina dei licenziamenti, sottoinquadramento oppure progressione retributiva in misura percentuale, onere della formazione, ecc.) previste per tutti i contratti di apprendistato ad eccezione delle agevolazioni contributive previste successivamente alla conferma a tempo indeterminato.
Fermo restando quanto sopra esposto viene infine evidenziato che, rispetto ai lavoratori in mobilità in possesso del requisito anagrafico per la stipula di contratti di apprendistato i datori di lavoro possono liberamente scegliere se ricorrere alla “normale” disciplina dell’ apprendistato ovvero quella “speciale” appena descritta.
·   Riproporzionamento dei permessi ex L. 104/1992: i tre giorni di permesso mensile ex L. 104/1992 non possono essere legittimamente riproporzionati nel caso in cui il lavoratore usufruisca nel corso del mese di altri permessi quali, ad esempio, permesso sindacale, maternità, malattia, ferie, ecc..
Viceversa, nella diversa ipotesi in cui il dipendente presenti istanza ex L. 104/1992 per la prima volta nel corso del mese (esempio il giorno 19), appare evidentemente possibile operare un riproporzionamento del numero dei giorni mensili di permesso spettanti, in base ai criteri indicati dall’ Istituto (= un giorno di permesso ogni dieci giorni di assistenza continuativa e nessun giorno per periodi inferiori ai dieci giorni).
·  Iscrizione alle liste di mobilità degli apprendisti licenziati per giustificato motivo oggettivo: in considerazione della loro definitiva qualificazione come rapporti di lavoro a tempo indeterminato anche i lavoratori apprendisti licenziati per giustificato motivo oggettivo oppure dimessi per giusta causa risultano iscrivibili alle liste di mobilità (liste di mobilità c.d. non indennizzata ex art. 6, c. 1, L. 223/1991).

· Chiarimenti relativamente alla CIGO per le imprese edili artigiane: alle imprese edili artigiane può essere applicato il principio enunciato con Interpello 26/2010 secondo il quale anche alle imprese edili industriali risulta possibile la stipula di più accordi di CIGO senza ripresa dell’ attività lavorativa (fermo restando il limite complessivo di 52 settimane nel biennio precedente) previsto per la generalità delle imprese industriali.
RIVALUTAZIONE DI MINIMALI E MASSIMALI INAIL
(Ministero del Lavoro, Decreto 22.05.2012 - INAIL, circolare n. 42 del 05.09.2012)
L’ INAIL, sulla base delle indicazione contenute nel Decreto Ministeriale del 22 maggio ma pubblicato solamente il 17 luglio, ha aggiornato, con decorrenza dal primo gennaio 2012, minimali e massimali di rendita portandoli rispettivamente ad €. 15.514,80 ed €. 28.813,20 annui e ad €. 1.292,90 ed €. 2.401,10 mensili.
Fino al 31 dicembre 2011 i minimali e massimali di rendita applicabili rimangono pari ad €. 14.681,10 ed €. 27.264,90 annui e ad €. 1.223,43 ed €. 2.272,08 mensili.
Sempre a decorrere dal 1° gennaio 2012, il premio annuale per Alunni e studenti delle scuole o istituti di istruzione di ogni ordine e grado, non statali, addetti ad esperienze tecnico–scientifiche od esercitazioni pratiche o di lavoro aumenta da €. 2,35 ad €. 2,48.  

Conseguentemente, l'importo dovuto per la regolazione relativa all'anno scolastico 2011/2012 risulta uguale a €. 2,46 (2/12 di €. 2,35 sommati a 10/12 di €. 2,48).
EMERSIONE LAVORATORI EXTRACOMUNITARI

(Decreto Legislativo 109/2012 – Ministero dell’ Interno, Note nn. 6410 del 27.07.2012 e 5090 del 31.07.2012 – Agenzia delle Entrate, Risoluzione 85/E del 31.08.2012)
Nel periodo dal 15 settembre al 15 ottobre le imprese e le famiglie che occupano irregolarmente lavoratori extracomunitari privi del permesso di soggiorno potranno, attraverso una dichiarazione di emersione, regolarizzare la propria posizione evitando le nuove e più pesanti sanzioni previste dal D.Lgs. 109/2012 (reclusione da 6 mesi a 3 anni e multa di €. 5.000 per ogni lavoratore impiegato).

Requisiti:

· Datore di lavoro: datori di lavoro subordinato di tutti i settori e datori di lavoro domestico. In quest’ ultimo caso sono ammessi alla regolarizzazione sia i cittadini italiani che i cittadini comunitari ed extracomunitari provvisti di regolare permesso di soggiorno.

Restano esclusi i datori di lavoro che risultino condannati negli ultimi  cinque  anni, anche con sentenza non definitiva, per:
a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina oppure  per reati  diretti  al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori  da impiegare in attività illecite b) intermediazione illecita e sfruttamento del  lavoro c) impiego irregolare di lavoratori extracomunitari privi di permesso di soggiorno.

Inoltre, non sono ammessi alla procedura di emersione i datori di lavoro che,  a  seguito  dell'espletamento  di procedure di ingresso di cittadini stranieri  per  motivi  di  lavoro subordinato ovvero di procedure di emersione  dal  lavoro  irregolare, non hanno provveduto alla  sottoscrizione  del  contratto  di  soggiorno presso lo sportello  unico  ovvero  alla  successiva  assunzione  del lavoratore straniero.
· Lavoratori: cittadini extracomunitari a) presenti nel territorio italiano prima del 1 gennaio 2012 (la presenza dovrà essere dimostrata da timbri sul passaporto oppure da permessi di soggiorno scaduti, ecc.) b) occupati irregolarmente da almeno 3 mesi a tempo pieno. Il rapporto di lavoro part-time è ammesso solo nel lavoro domestico c) il rapporto di lavoro deve proseguire per tutta la procedura di emersione.

Sono esclusi i lavoratori nei confronti dei quali sia stato emesso un provvedimento di espulsione, che  risultino  segnalati ai fini della  non ammissione nel territorio dello Stato; che risultino condannati, anche con sentenza  non  definitiva, per uno dei reati per i quali è previsto l’ arresto in fragranza; che siano  comunque  considerati  una  minaccia  per  l'ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi  con  i  quali l'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone (nella valutazione della pericolosità dello straniero dovrà tenersi pure conto  di eventuali condanne, anche con sentenza  non  definitiva, per uno dei reati per i quali l’ arresto in fragranza è facoltativo). 
Procedura: la domanda di regolarizzazione dovrà essere accompagnata da un Contributo Forfettario di €. 1.000 e dalla regolarizzazione delle somme dovute dal datore  di  lavoro  a  titolo retributivo, contributivo e  fiscale  per l'intero periodo in caso di rapporti di lavoro con un minimo di  almeno  sei  mesi.
Successivamente, lo  sportello unico per l'immigrazione, verificata l'ammissibilità della dichiarazione e acquisito il parere  della Questura ed il parere della competente Direzione Territoriale del Lavoro in ordine alla capacità economica del datore di lavoro e alla congruità delle condizioni di lavoro applicate, convoca le parti per la  stipula  del contratto di soggiorno e per la presentazione della richiesta  del permesso di  soggiorno  per  lavoro  subordinato. 
Contestualmente alla stipula del contratto di soggiorno, il datore  di  lavoro  sarà chiamato ad  effettuare  la  comunicazione obbligatoria di assunzione al Centro per l'Impiego ovvero, in caso di rapporto di lavoro domestico, all'INPS.

L’ Agenzia delle Entrate ha fornito i codici per il versamento del contributo di €. 1000:

	Codice
	Denominazione
	Anno di riferimento
	Tipo

	REDO
	Datori di lavoro domestico – regolarizzazione extracomunitari - art. 5, comma 5, del d.lgs. n. 109/2012
	2012
	R

	RESU
	Datori di lavoro subordinato – regolarizzazione extracomunitari - art. 5, comma 5, del d.lgs. n. 109/2012
	2012
	R


SGRAVIO CONTRIBUTIVO PER LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO

(INPS, Circolare n. 96 del 16.07.2012 – INPS Messaggi nn. 11019 del 02.07.2012, 11967 del 17.07.2012 e 12125 del 19.07.2012)
Oltre a dettare istruzioni e modalità operative per la fruizione dei benefici contributivi relativamente alla contrattazione di secondo livello per gli anni 2010 e 2011, l’ INPS fornisce un importante chiarimento in merito all’ obbligo di deposito del contratto di secondo livello presso la DTL competente entro 30 giorni dalla sottoscrizione richiesto dalla normativa come requisito essenziale ai fini dell’ ammissione al beneficio.

In particolare, viene precisato che tale obbligo è riferito solamente ai rinnovi contrattuali ma non trova applicazione per gli accordi di ultrattività i quali si limitano solamente a procrastinare la scadenza inizialmente originariamente fissata da un precedente accordo di secondo livello (depositato nei termini di legge), senza dal luogo ad una rinegoziazione degli importi e/o dei parametri per il calcolo delle erogazioni.
VARIAZIONE DEL TASSO DI DIFFERIMENTO, DI RATEAZIONE E DI CALCOLO DELLE SANZIONI CIVILI

(INPS, Circolare n. 97 del 18.07.2012 - INAIL, Circolare n. 34 del 06.07.2012)

INPS ed INAIL, facendo seguito alla riduzione al 0,75% del Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR) dalla Banca Centrale Europea, hanno fissato al 6.75% il tasso di rateazione e differimento ed al 6.25% il tasso utilizzato per il calcolo delle sanzioni civili.

La variazione dei tassi ha decorrenza dall’ 11.07.2012.

In particolare, il nuovo tasso di dilazione troverà applicazione per le rateazioni/dilazioni definite a decorrere dall’ 11.07.2012.
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Penale, sentenza n. 18687 del 15.05.2012 - Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 11465 del 09.07.2012, 11545 del 10.07.2012 e 11549 del 10.07.2012)
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Analogamente a quanto fatto negli scorsi mesi, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 
· RESPONSABILITA’ PENALE PER CERTIFICATO DI MALATTIA RILASCIATO SENZA VISITA MEDICA: commette il reato di falso ideologico in atti pubblici ex art 480 c.p. il medico di base convenzionato con il servizio sanitario nazionale e quindi pubblico ufficiale che rilascia un certificato medico senza preventiva visita.
· licenziamento per giustIFICATO MOTIVO ECONOMICO: nella nozione di giustificato motivo oggettivo di licenziamento deve ricondursi anche l'ipotesi del riassetto organizzativo dell'azienda attuato al fine di una più economica gestione di essa, deciso dall'imprenditore non semplicemente per un incremento del profitto, ma per far fronte a sfavorevoli situazioni, non meramente contingenti, influenti in modo decisivo sulla normale attività produttiva, tanto da imporre un'effettiva necessità di riduzione dei costi. Motivo questo rimesso alla valutazione del datore di lavoro, senza che il giudice possa sindacare la scelta dei criteri di gestione dell'impresa, atteso che tale scelta è espressione della libertà di iniziativa economica tutelata dall’ art. 41 Cost., mentre al giudice spetta il controllo della reale sussistenza del motivo addotto dall'imprenditore, con la conseguenza che non è sindacabile nei suoi profili di congruità ed opportunità la scelta imprenditoriale che abbia comportato la soppressione del settore lavorativo o del reparto o del posto cui era addetto il lavoratore licenziato, sempre che risulti l'effettività e la non pretestuosità del riassetto organizzativo operato
· SCIPPO ED INFORTUNIO IN ITINERE: in tema di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è indennizzabile l'infortunio occorso al lavoratore "in itinere" ove sia derivato da eventi dannosi, anche imprevedibili ed atipici, indipendenti dalla condotta volontaria dell'assicurato, quali nel caso in esame una aggressione avvenuta a fini di scippo, atteso che il rischio inerente il percorso fatto dal lavoratore per recarsi al lavoro è protetto in quanto ricollegabile, pur in modo indiretto, allo svolgimento dell'attività lavorativa, con il solo limite del rischio elettivo. 
· LICENZIAMENTO PER SUPERAMENTO DEL PERIODO DI COMPORTO: il licenziamento per superamento del periodo di comporto è assimilabile non al licenziamento disciplinare, ma a quello per giustificato motivo oggettivo. Ne consegue che il datore di lavoro, non ha l'onere di indicare le singole giornate di assenza, potendo ritenersi sufficienti indicazioni più complessive, come la determinazione del numero totale delle assenze verificatesi in un determinato periodo, fermo restando l'onere, nell'eventuale sede giudiziaria, di allegare e provare, compiutamente, i fatti costitutivi del potere esercitato, anche considerato che non può ragionevolmente richiedersi al datore di lavoro, specie nell'ipotesi di comporto per sommatoria, una dettagliata elencazione delle giornate di assenza che, stante il principio dell'immodificabilità delle ragioni del recesso, esporrebbero lo stesso all'illegittimità del licenziamento in caso di mere inesattezze nell'indicazione delle assenze.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Programma Obiettivo 29.05.2012 – Ministero del Lavoro, Decreto 23.07.2012 – Ministero dell’ Economia, Comunicato 18.07.2012 – Regione Liguria, L. 15/2012 - INPS, Messaggi nn. 12320 del 24.07.2012 e 14113 del 31.08.2012 – INAIL, Nota n. 4608 del 23.07.2012)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 
· il Ministero del Lavoro ha adeguato le sanzioni relative al collocamento dei centralinisti non vedenti ed ha pubblicato avviato il programma diretto a promuovere l’ occupazione femminile;
· il Ministero dell’ Economia ha comunicato l’ innalzamento dell’ aliquota IRAP e delle addizionali regionali;
· la Regione Liguria ha rideterminato l’ aliquota dell’ addizionale regionale per l’ anno 2012;
· l’ INPS ha fornito chiarimenti in merito all’ operatività dello sconto dell’ 11,50 nel settore edile;

· l’ INAIL ha fornito predisposto il nuovo Modello OT24 da utilizzare nel 2013 per ottenere la riduzione di tariffa (ex sconto 10%);

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto i coefficienti di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 giugno 2012 al 14 luglio 2012 e dal 15 luglio 2012 al 14 agosto 2012. 

I coefficienti sono rispettivamente pari a 2,048077% ed a 2,245192%.
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L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.





La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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